
Giovedì 17 Ottobre 
Sant'Ignazio di Antiochia, vescovo e martire 

Tt  2,11-15; Sal 135 (136); Lc 24,44-48 
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore:  

hai ascoltato le parole della mia bocca. 

A te voglio cantare davanti agli angeli,  

mi prostro verso il tuo tempio santo. 

Rendo grazie al tuo nome per la tua fedeltà e la tua misericordia: 

hai reso la tua promessa più grande di ogni fama. 

Nel giorno in cui t'ho invocato, mi hai risposto, hai accresciuto in me la forza. 

Ti loderanno, Signore, tutti i re della terra 

quando udranno le parole della tua bocca. 

Canteranno le vie del Signore, perché grande è la gloria del Signore; 

eccelso è il Signore e guarda verso l'umile 

ma al superbo volge lo sguardo da lontano. 

Se cammino in mezzo alla sventura tu mi ridoni vita; 

contro l'ira dei miei nemici stendi la mano e la tua destra mi salva. 

Il Signore completerà per me l'opera sua. 

Signore, la tua bontà dura per sempre: 

non abbandonare l'opera delle tue mani. 

Salmo 137 (138) 
 

Vangelo di oggi: In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Sono queste le parole che io 
vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge 
di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: 
«Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati 
a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi 
siete testimoni». 
 

Per la meditazione  
La grazia di Dio opera nel mondo per portare la salvezza ad ogni uomo e donna. Il Signore Gesù con 
la sua morte e resurrezione ha compiuto definitivamente questa opera di grazia di Dio perché ha 
sconfitto ogni peccato e soprattutto la morte rendendoci partecipi della sua vita immortale. La 
comprensione di questo grande mistero è possibile solo grazie all’azione dello Spirito Santo. Gesù 
oltre ad annunciare il vangelo della salvezza ci chiede di essere testimoni. Nel mese dove ricorre la 
Giornata Missionaria Mondiale che celebreremo fra pochi giorni, sentiamoci chiamati a portare la 
gioia del Risorto in ogni realtà che frequentiamo, a casa, a scuola, al lavoro. Il mondo ha bisogno 
dell’annuncio di Cristo e se siamo stati toccati dal suo amore non possiamo rimanere indifferenti alla 
chiamata che ci rende liberi, responsabili e collaboratori della costruzione del Regno di Dio, regno di 
pace e fraternità così urgenti soprattutto in questi tempi dove tanti popoli sono ancora in guerra. 
Viviamo nella speranza che Dio vuole anche noi al servizio della comunità.  
 
Per la preghiera di intercessione 
Gesù, noi oggi siamo qui davanti a Te, come allora i tuoi discepoli, per pregarti con umile cuore di 
aprire le nostre menti per comprendere le Scritture e in particolare le Tue Parole, che ci indicano la 
strada che conduce a ricevere lo Spirito che dalla Croce Tu ci hai donato.  
 

Perchè il cammino dei Consigli Pastorali Parrocchiali di recente costituzione venga fatto con nuovo 
slancio e vigore nella responsabilità della comunione e nella ricerca fiduciosa delle vie della 
missione affidatagli.  


